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IUTHOV A.l\lEN'l'O DELLA OSU;\1LLITE 

IN UNA a TOL ITE D-gL i\lO:-": 'I'l;; ARCJ 

Riu sunlo. - La o$ullulite, la eui formulu chim iea 11: 

(K,Na,Ca.)(ltg, Fe -t "' ).(Al, Pe "'-t, ..I<'e+-t-t ).(AI,Si),.O •. B ,O, 

tu segnalata in eampioQi di riolite del Moute Arei, ma non identificata dal 
Wasllington ilei 1913; sueeessh 'amenw fu rinvenuta in Giappone e descritta per la 
prima l'olta nel 1953 dal Miyashiro. 

L ' ideutificazione del mineTIIle del Monte Arei con l' OIIumi lite è stata fatta 
~ulla base di diffrattogrammi delle polveri e di fotogrammi con In ca.mera di pre­
CCSJIione. Il minerale di M. Arei si prClleula in p rismi esugoull li, d i color rosso mat­
lane, piuttosto friabili che tappeuauo le litofisi della d olite. 

E Mi IIOno eostituiti in pre\'alenUl. da. trldimiw pseudomorfn su OlIumUite di 
colore blu seuro che permane inalterata. 11010 uelln parte interna.. 

Sono riportati gli indici di rifrazione, il peso speeilieo, le dimensioni della 
eoll:l e il gruppo spaziale. 

Abstracl. - WlUlhi ngton, in 1913, deaeribed 09uruilite 

((K,Na,Ca}(Mg, F'e ...... ).(Al, Fe +-t, Fe + ++).(AI, SI)..O •. R.O) 

in a rhyolit ie rook ol MOllte Arei, but /l e did Il oi idellli!y it as 11 nel\" milleralj 
8ueeessh'ely 08umili te W&II tou'ld in J npll ll aud de9C.ribed by Miyuhiro \l'ho lLft.med it. 

X'Tlly pO"'der data all d lJfCCessioll pbotographs lI11ol\"ed thc identilieation ol 
tbe minerai of M. Arei "'ith 08umiJiw. Tbe trY8ml, li re briek'red, bexagonal­
prisUltLtie, f riahle aJl(l lire illlplnulcd 0 11 the ùru~ij ol rhyoli te. Tbey are formcd 
ll1a.Ìnly by tridymite a8 Il p1lCudOllLor}Jb nfter bright·blue osumilite whitb la unnI­
tered on\y in the inne. part of the cryatals. 

Speeifie gravity, ref rncti\"c i"dc.xC/l, uni! celi lIuli s lHlce group Rre glven. 

H . Washington (l ), in una pubblicazione del 1913, segnalava la 
presenza di liti minerale non identificato in una roccia del 1\1. Arei; 
« At a spriug called Capanna, about 5 kilometers castnortheast of 
Marrubiu, narro,," crevices aud lithophysal cavities of the rhyoHte are 
drusy with small qua l'tz crystals. On these druses are implanted small 
crystals of an unknown mineraI. 'f he crystals are about olle- or two­
tenths, and never over one-half of a millimeler in diameler. They 
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consist oi a hexagonal prislU sud thc basai piane, with no traces ol 
pyrnmids, are sbout equidimensiollal, anel are frequclltly gl'ouped in 
parallel POSitiOIl, much after thc habit of some vauadinite. They are 
usually hOlley-yellow, but sometimes browllish, fUld in ODe specimen 
collected by MI'. Wright are a dccp brick-red. Those collected would 
appear Dot to be freah, as they are nearly ali but hollow shells aud are 
very friable • . 

Il M. Arei è un vulcano di età tardo.miocenica situato pochi chilo­
metri Il SE di Oristano e costituito da 1m nucl eo riolitiCO-sndesitico 
con estesa copertura basaltica asportare dall ' erosione sul versante occi­
dentale. 

Molti anni più tardi il Panichi raccogli eva i campioni di l'iolite 

contenente il minerale sconosc iuto, che sono serviti per il presente studio . 

• • • 

La roccill esa minata è di colore grigio·violaceo, compatta; caratte­
ristica è la presenza di druse tappezzate da minuti cristalli di quarzo e 
dì cristalli di color rosso m~ttone aventi forma di prismi esagonali. 

Questi s i rivelano piuttosto friabili e nascondono nella parte più interna 
f rammenti allungati, senza forma geometrica ben definita, neri a occhio 

nudo, di colore blu brillante se esaminati al microscopio. Le due parti, 
quella rossastra esterna e quella blu interna, sono state separate, avendo 
densità leggermente diversa, mediante sospensione in un liquido pesante 
( tetr abromoeta no+cloroformio). 

Sono stati fatti di entrambe diffrattogrammi delle polveri (fig. 1 

e 2) dai quali sono state ricavate le distanze interplanari d che h&nno 
permesso l ' identificazione dei minerali. 

La parte interna blu è costituita da. osumilite. Questo minerale, è 
stato descritt o per la prima volta ilei 1953 (2) in Giappone da A. Miya. 
shiro, che gli attribuisce la formula chimica seguente (3): 

(K ,Na,Ca)(Mg,Fe ++b (AI,F e,++ F e+++MAI,Si)12030 . H 20 

La osumilite del Monte Arei, esaminata in luce polarizzata, presenta. 
un fQrte pleocroismo dall ' incoloro al blu brillante : 

E incoloro 

O blu 
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P"rl" U&ternR r arte intern ... I Osu milile I 'l'ritlimile Enuotite 
Fig. l l"ig. 2 A. i\f iyllsh iro (3 ) AS'ni 3-0227 ASl'M 6-0502 

d d d ,I d 

7,20 14 7,16 BO 7,17 >' 
5,58 ' O o,r:.7 15 5,55 D 

5,08 47 5,07 55 5,118 >' 
4,46 15 4,4 1 I. 4,41 hl 

4,82 65 4,82 100 

4, 12 " O 4, 14 "" 4,1 !) " 4,08 80 

3,82 '" 3,8 1 80 

3,74 12 8,74 5u 8,74 hl 3,68 70 

8,58 20 3,58 D 

8,82 15 8,34 D 

3,23 32 3,23 100 3,24 F.I" 3,25 20 

3,02 D 

2,97 12 2,96 40 

2,93 13 2,93 40 2,930 F 

2,77 IO 2,77 "' 2,776 M 

2,67 IO 2,69 100 

2,57 (Nd)'ll S~ 2,53 3. 2,543 D 2,5 1 80 

2,48 " 2,47 60 

2,39 12 2,88 20 2,390 D 2,37 IO 

2,16 IO 2, 170 D 

2,01 20 2,016 D 

1,82 30 1,855 M 

1,73 20 1,787 D 
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11)2 R. [lUSSI ------
Ne sono stati detenninati gli indici di rifrazione: 

M. Arei Giappone 

nO 1,545 nO 1,545 - 1,547 
nE 1,549 nE 1,549 - 1,551 
DE nO - 0,004 nE nO = 0,004 

e la densità: D = 2,62. 
Mediante fotogrammi di precessiolle sono state determinate le 

dimcnsioni deUa cella elementare ed il gruppo spaziale: 

M. Arei 

a = 10,lO A 
c = 14,35 A 
eia = 1,420 

Giappone 

I\. = 10,17 A 
e = 14,34A 
e/ a = 1,410 

Gruppo spaziale: P 6/mcc 

Purtroppo, dala la scarsa quantità del materiale a nostra disposi­
zione, Ilon è stato possibile fare una analisi qllliJltitativa della osumilite 
del 1\1. Arei; una analisi spettrogralica qualitativa ha rivelato Iii. pre­
senza (oltre il Si ed Al) di Ca, Fe, Na, Mg. 

Il ritrovamento della osumilite del 1\L Arei rappresenta la prima 
segnalazione di questo minerale fuori dal Giappone. 

La parte esterna, che al microscopio presenta polarizzazione d' ag­
gregato, contiene in prevalenza tridimite di bassa temperatura con 
osumilite ed ematite. I riflessi della ematite hauno intensità piuttosto 
bassa, sia a causa della scarsa quantità di questo minerale, s ia perchè è 
stata usata la radiazione CnKo. TJa tridimite e In ematite (pseudomorfe 
sulla osumilite) provengono, presumibilmellte, daUa alterazione deUa 
osumilite per perdita dei cationi sol ubili K, Na, Ca, l\lg asportati da 
acque circolanti nelle cavità. b ' a.sportazione dei cationi ha portato ad 
un riassestamcnto della struttura cristallina COli formazione di cristalli 
submicroseopicì di tr idimite ed ematite (la parte esterna è pulveru­
lenta) ehe hanno formato aggregati aventi la. forma di prismi esagonali, 
propria della osumilite. 

La presenza deli' osumilite in lIna roccia così comune in Italia, può 
essere un argomento in favore dell' opinione del Uiyashiro (3) il quale 
sostiene trattarsi di un minerale non molto raro; il fatto che sia stato 
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identifieato così recentemcnte e che così scarse siano le sue segnalazioni, 
potrebbc dipcndcrc dalla sua notcvolissima somiglianza. con la cordie­
rite di alta temperatura, abbastanza frequente nelle rocce vuleaniche 
acide. Infatti la high-cordicrite (4, 5, 6) è rombica pseudoesagonale, 
non sempre è incolore, ha una composizione chimica molto vicina a 
qu clla della osumilite; in più quest' ultima può presentare biassieità 
anomala (v. Miyashiro). li mezzo più sicuro per distinguere i due mine­
rali sarebbe l'esame roelltgenografico. 

Riguardo alle condizioni che favoriscono la formazione dell' osu­
milite piuttosto che della h igh-cordicrite, l 'A. giapponese ritiene che 
una maggiore concentraz ione di alcali c di ferro nel residuo acido del 
magma ff\.vol"isea la cristallizzazione della osumilite la quale è in grado 
di ricevere il Fe neiJa struttura meglio della high-eordierite. 

Palli6. . I di/llto di Mi nm"awgia d~Ua U"iL·untd. 
S~ZKIIIO! di POllia del Centro 1Ia.11ionalO! di cmta/wgrafw dd C.N.Jl . 

NOlltml'T6 lfME. 
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